
I gardesani le provano tutte
ma non trovano varchi
contro una compagine
che bada solo a difendersi

SALÒ.La FeralpiSalò fallisce l’ap-
puntamentocon laterzavittoria
interna della stagione, che ora
manca da oltre tre settimane.
Contro il Lecco, invece, arriva il
primoparisenzaretidelcampio-
nato(cheèancheilprimosegno
Xincasa;aPadoval’unicoprece-
dente), un risultato non certo
usuale per la squadra di Vecchi,
che lo scorso anno chiuse in
bianco solo l’ultima gara inter-
na,controilRenate,dellastagio-
ne regolare.

Senza varchi. I gardesani soffro-
nol’atteggiamentodellacompa-
gine di Foschi che, reduce
dall’aver incassato cinque gol in

casa del Pordenone, punta a di-
menticare quel risultato con
unaprovadisquadradialtospes-
sore, ma solo in ottica difensiva.

Il risultato è una gara senza
molteoccasionidagol,quasitut-
te di marca salodiana, un asse-
dio costante delle squadra di
Vecchi, presenza fissa nella me-
tàcampodei lecchesiaiquali in-
teressa davvero poco della fase
offensiva. Sul taccuino, al di là di
un paio di azioni potenzialmen-
tepericolose ma bencontrollate
dalla difesa dei gardesani, ci so-
noinfatti solounapunizionedal
limite calciata da Maldonato e
terminatanonlon-
tano dal palo ed
unagiratarasoter-
ra di Pinzauti ben
bloccata a terra da
Pizzignacco.

Tattica.Comenel-
le attese, Vecchi
conferma la squa-
dra che bene ha fatto a Vicenza,
conilsolo(obbligato)inserimen-
todiHergheligiu al posto diCar-
raro,esattamentecomeeraacca-
duto dopo l’infortunio del regi-
sta padovano al Menti.

Guerraecompagniprendono
immediatamente possesso del-
la metà campo avversaria, ma
devono fare i conti con la linea
MaginotdelLecco,chesolointe-
oriasischieraconil3-5-2.Inpra-
tica la squadra di Foschi ha dieci
giocatoridietrolalineadellapal-
la e così, malgrado il grande im-
pegno di Hergheligiu e Icardi in
fasedicostruzioneediunispira-
to Siligardi (alcune sue giocate
sonodaapplausiperché combi-
nano semplicità ed efficacia) sin

dalle prime battute aleggia sul
Turina l’aria del pareggio a reti
bianche.

La gara. Per oltre venti minuti
non accade nulla, poi (22’) ecco
laprima fiammatadella Feralpi-
Salò,chemandaaltirodallimite
Balestrero, ma la difesa ospite
manda in angolo. Sul tiro dalla
bandierinalapallaarrivaaallimi-
te,dovec’éSiligardichecolpisce
inmanieraperfetta,masullatra-
iettoriachepareportarlanellare-
te ospite, la palla trova un’altra
fortuitadeviazioneedunaltroti-
ro dalla bandierina.

QuestavoltaèSiligardiabatte-
re l’angolo e, con l’area affollata,
serveinvecesuiventicinqueme-
tridiMarco,checonungrantiro
al volo manda la sfera a fare la
barba al palo.

Bisognapoiaspettareilminu-
to 36 per rivedere la FeralpiSalò
pericolosa:questavoltailcrossè
di Dimarco, il tentativo di tiro al
volo di Siligardi, che però non

trovalacoordinazione
ideale (come era acca-
duto contro il Sangiu-
liano)emandalapalla
sul fondo.

Il primo intervento
difficilediMelgratiarri-
va invece al 44’, quan-
doGuerraincornaper-
fettamente un cross

da sinistra, ma trova la gran ri-
sposta del portiere ospite.

Nella ripresa il Lecco accen-
tuail suo atteggiamento difensi-
vo e gli spazi per la Feralpi cala-
no:all’11’ditestaGuerranonin-
quadrala porta,poi (27’)prova a
trasformarsi in uomo assist con
un lancio per Pittarello che con-
trolla e batte a rete, ma Melgrati
è attento e mette in angolo.

Al 34’ ed al 38’ arrivano i due
tirigiàdescrittidelLecco,quindi
la FeralpiSalò spinge fino al 50’
alla ricerca del gol che però non
arriva.Ma nonrischia nullaesa-
bato andrà a Mantova da terza
inclassifica,atrepuntidalPorde-
none che pare aver iniziato un
tentativo di allungo. //

CALCIO / SERIE C

Pericoloso. Siligardi batte dal limite, un difensore devierà in angolo

«B
ene l’atteggiamento, ma da-
vantiè mancato qualcosa. Pec-
cato quindi per il risultato fina-
le, anche se il punto ottenuto è

importante per la continuità di risultati».
Stefano Vecchi cerca gli aspetti positivi do-

po lo zero a zero con il Lecco, ma mastica
amaro perché l’obiettivo era ritornare a vin-
cere al Turina. Cosa non ha funzionato?

«Abbiamo provato a creare situazioni da
gol, spingendo costantemente, ma non siamo
riusciti a segnare, perché di fronte cisiamo tro-
vati una squadra molto chiusa. Queste gare
vanno sbloccate con la giocata di un singolo:
di opportunità ne abbiamo avuto soprattutto
nel primo tempo, ma la palla non è entrata».

Demerito dei suoi o merito del Lecco?
«Penso entrambe le cose. Loro hanno fatto

la partita che volevano fare, mentre noi siamo
mancati sicuramente in qualcosa. Non siamo
stati determinati e se non riesci a sbloccare la
gara all’inizio, poi diventa ancor più difficile
con il passare dei minuti. La qualità dei cross e
di chi attacca l’area è stata un po’ carente. Di
solito siamo abituati a costruire di più e credo
che in zona offensiva sia necessario prendersi
maggiori responsabilità. Però abbiamo fatto
una gara di grande spirito, senza mai mollare
niente. Siamo stati attenti al punto giusto e
non abbiamo rischiato. In questo senso abbia-
mo dato continuità alla gara di Vicenza».

Si potevano anticipare alcuni cambi?

«No. Bacchetti e Dimarco li ho dovuti fare
uscireperforza, a causa deicrampi. Prima ave-
vo inserito Zennaro e Di Molfetta, poi D’Ora-
zio, anche se non era questa la sua partita, ma
essendo infortunato Cernigoi, non avevo altre
alternative offensive».

Per quanto riguarda i singoli, è soddisfatto
della prestazione dei suoi?

«Sì, malgrado i problemi a centrocampo. Di
Molfetta sta rientrando ed ha fatto la sua par-
te. Lì in mezzo non eravamo al top, dato che
Hergheligiu ha giocato per la prima volta
dall’inizio dopo mesi, mentre Zennaro ha un
problema alla spalla. E Carraro era assente.
Speriamo di recuperare tutti alla svelta». //

ENRICO PASSERINI

FERALPISALÒ (4-3-3) Pizzignacco 6; Bergonzi

5.5, Pilati 6.5, Bacchetti 6.5 (40’ st Legati sv),

Dimarco 5.5 (40’ st Tonetto sv); Icardi 5.5 (17’ st

Zennaro 5.5), Hergheligiu 6, Balestrero 5.5;

Siligardi 6.5 (36’ st Di Molfetta 6), Pittarello 5.5

(40’ st D’Orazio sv), Guerra 5.5. (Ferretti,

Venturelli, Musatti, Benedetti, Armati, Pietrelli,

Salines). Allenatore: Vecchi.

LECCO (3-5-2) Melgrati 7; Lepore 6, Battistini 6,

Enrici 6; Zambataro 6, Girelli 6, Galli 6 (1’ st

Maldonado 6), Ilari 6 (39’ st Mangni sv), Giudici

6; Buso 6 (30’ st Zuccon 6), Pinzauti 6 (44’ st

Lakti sv). (Stucchi, Maffi, Celjak, Maldini,

Sangalli, Pecorini, Scapuzzi, Stanga, Purro,

Rossi).

Allenatore: Foschi.

ARBITRO Scatena di Avezzano 6.

NOTE Pomeriggio fresco, terreno in perfette

condizioni. Spettatori 700 circa. Calci d’angolo

6-1 (2-1) per la FeralpiSalò. Ammoniti: Battistini,

Icardi, Girelli, Maldonado, Bacchetti, Pilati, Ilari.

Recupero: 0’ e 5’.

Sfortunati
i tiri di Siligardi
e Dimarco,
mentre Melgrati
nega il gol
a Guerra
e Pittarello

Traguardo. Guerra premiato dal presidente Pasini e dal suo vice Capitanio

per le 200 partite con la maglia della FeralpiSalò

La FeralpiSalò sbatte
sul muro del Lecco:
primo pari interno

Accerchiato. Di Molfetta è l’immagine simbolo del match

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore FeralpiSalò

«PROVA DI GRANDE INTENSITÀ, MA CI È MANCATO IL GOL»

FeralpiSalò 0

Lecco 0

6 - Semuel Pizzignacco
Una sola parata, nel finale, su una

girata di Pinzauti. Poi tante giocate

quasi a metà campo per raccogliere

i rinvii dell’arroccata difesa ospite.

5.5 - Federico Bergonzi
Tanto impegno, ma anche troppi

errori.

6.5 - Alessandro Pilati
A suon di prestazioni si guadagna i

galloni da titolare: per l’attacco del

Lecco c’è poco da fare.

6.5 - Loris Bacchetti
Non sbaglia praticamente nulla. Al

40’ st chiede il campo e gli subentra

Elia Legati (sv).

5.5 - Christian Dimarco
Meglio nel primo tempo, quando va

anche vicino al bersaglio grosso, poi

cala vistosamente. Dal 40’ st lo

rileva Mattia Tonetto (sv).

5.5 - Simone Icardi
Parte bene, ma non trova lo spazio

giusto. Dal 17’ st gli subentra

Mattia Zennaro (5.5), il cui

impegno non trova sbocco.

6 - Denis Hergheligiu
Torna a giocare una gara intera

dopo oltre cinque mesi. Finisce

stremato dopo averle provate

tutte.

5.5 - Davide Balestrero
Grande impegno, ma non trova mai

lo spunto giusto.

6.5 - Luca Siligardi
Nel primo tempo alcune sue giocate

sono da applausi ed un suo tiro non

termina in rete solo perché deviato

casualmente in angolo. Al 36’ st lo

rileva Davide Di Molfetta (6), al

rientro dopo l’infortunio.

5.5 - Filippo Pittarello
Lotta e sgomita, ma ha solo una

grande occasione. Melgrati gli devia

il tiro in angolo. Dal 40’ st gli

subentra Ludovico D’Orazio (sv).

5.5 - Simone Guerra
Fa l’elastico tra attacco e mediana.

Nel primo tempo solo un grande

intervento di Melgrati gli nega la

gioia del gol. Ma resta l’unico tiro in

porta... // F. D.

Pagelle FeralpiSalò
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GLI ALTRI

GIRONE B 13ª giornata  oggi

Ancona-Imolese, Aq. Montevarchi-Vis

Pesaro, Fermana-Alessandria,

Fiorenzuola-Carrarese, Gubbio-Recanatese,

Olbia-San Donato Tav., Reggiana-Pontedera,

Rimini-Torres, Siena-Lucchese.

Virtus Entella-Cesena: domani

Classifica

Cesena e V. Entella p.ti 24; Reggiana e

Gubbio 23; Siena e Carrarese 22; Fiorenzuola

21; Ancona, Lucchese e Rimini 18; Pontedera

17; Torres 15; Imolese 14; Vis Pesaro 13;

Recanatese e Alessandria 11; Olbia 10;

Fermana 9; Montevarchi 8; S. Donato

Tavarnelle 7.

GIRONE C 13ª giornata  oggi

Avellino-Giugliano, Cerignola-Picerno,

Crotone-Fidelis Andria, Gelbison-Turris, Juve

Stabia-V. Francavilla, Monopoli-Foggia,

Monterosi-Catanzaro, Pescara-Messina Acr,

Potenza-Latina, Taranto-Viterbese.

Classifica

Catanzaro p.ti 32; Pescara 29; Crotone 28;

Monopoli e Latina 18; Giugliano e Juve

Stabia 17; Monterosi, Gelbison e Audace

Cerignola 16; Turris, Foggia 15; V. Francavilla,

Taranto e Avellino 13; Potenza, Viterbese 11;

Picerno, Messina 10; Fidelis Andria 8.

BRESCIA. Pesante ko delle baby
rondinelle del Brescia nella no-
nagiornatadelcampionatoPri-
mavera 2: al San Filippo i ragaz-
zi di Possanzini cedono per 7-2
al forte Monza al termine di un
match finito sostanzialmente
al 23’ del primo tempo, quando
Colombohainsaccatoilvantag-
giodeibrianzoli.Prima, un Bre-
sciaspigliatoavevacercatodite-
nere testa ad una formazione
più quotata ed esperta, che si
era presentata con il terzo por-
tiere della prima squadra e altri
due fuoriquota del 2003 (tra cui
Dos Reis, scuola Barcellona) tra
ititolari.La«portagirevole»aca-
vallodella metà della prima fra-
zione di gioco: occasionissima
perlebabyrondinelleconmira-
colodiSorrentinoepochiistan-
tidopovantaggiodeibiancoros-
si,conlaripartenzacentraleful-
minante che porta Colombo a
tu per tu con Cortese e non gli
lascia scampo. Da lì la luce si
spegne, e tre minuti dopo Vac-
caraddoppiaconuntiropoten-
te. Al 34’ il tris con la spizzata di
testa sul primo palo di Dos Reis
da calcio d’angolo, e poco pri-
madell’intervalloilpokerfirma-
to da Dell’Acqua che sorprende
Cortese sul suo palo con un tiro
dalladistanza.La ripresasiapre
subitocon l’errore incostruzio-
nedelBrescia: al 4’ Cortese sba-
glia e passa a Prinelli che non si
lascia pregare e realizza lo 0-5.

Passano cinque minuti e an-

cora Prinelli insacca lo 0-6 su
calcio di rigore. Al 35’ il Brescia
segna al termine di una ripar-
tenza, con il cross di Orlandi
per Kasa che realizza. Ma non è
finita, perché a due minuti dal
novantesimo Prinelli firma la
tripletta personale con un col-
po di testa da corner. Nel recu-
pero il gol del 2-7 di Ferro. Pros-
sima settimana sosta: si torna

in campo il 26 novembre a Co-
mo

Classifica. Genoa e Parma 23;
Spal 21; Monza 19; Venezia 18;
Vicenza 12; Cremonese, Feral-
piSalò 11; AlbinoLeffe, Bre-
scia 10; Alessandria, Como 9;
Padova 7; Cittadella, Pordeno-
ne 6; Reggiana 5. //

FLAVIO GRISOLI

Primavera 2

La Spal si impone 3-1
Lucchini: «Abbiamo
dimostrato di potercela
giocare con tutti»

FERRARA. Troppo forte la Spal
per la FeralpiSalò. S’interrom-
pe dopo tre vittorie (contro Co-
mo, Reggiana ed AlbinoLeffe)
ed un pareggio (con l’Alessan-
dria) la striscia positiva dei ra-

gazzi di Stefano Lucchini, che
a Ferrara perdono 3-1. Estensi
che partono subito fortissimo,
trovando la rete del vantaggio
dopo 120 secondi con Angelet-
ti. I padroni di casa insistono e
sfiorano il raddoppio,poi esco-
no i gardesani che al 38’ pareg-
giano i conti con Picchi sugli
sviluppi di un calcio d’angolo.
La FeralpiSalò a questo punto
crede nel sorpasso e prova ad
aumentarela pressione,mapo-
chi istanti prima dell’intervallo

subisce il 2-1 di Boccia, che se-
gna in contropiede.

Nella ripresa il match è equi-
librato, con i verdeblù che non
riescono però ad impensierire
ulteriormente il portiere avver-
sario Abati. Allo scoccare del
novantesimo la Spal chiude la
partita: calcio di punizione e
colpo di testa vincente di Breit.
Finisce così 3-1 per gli estensi,
terzi in graduatoria a due lun-
ghezze da Genoa e Parma. La
FeralpiSalò invece scivola in
settima piazza, che occupa ora
in compagnia della Cremone-
se. «Forse siamo partiti un po’
troppo timorosi – commenta
dopo la sconfitta il tecnico Ste-
fano Lucchini -, con la Spal che
era reduce da una sconfitta e
che ci ha aggredito subito. Lo
sapevamo, ma non siamo stati
bravi a capire la partita. Dopo
lo svantaggio ci abbiamo mes-
so qualche minuto a reagire,
ma poi abbiamo trovato l’1-1.
Abbiamo poi avuto l’occasio-
ne per ribaltare il punteggio,
ma siamo mancati in fase di
conclusione. Dopo aver subìto
il 2-1 abbiamo giocato meglio:
la ripresa è stata ancora più
equilibrata, ma alla fine non
siamoriuscitia pareggiare.Pec-
cato, perché questo non è il ri-
sultato che ci meritiamo. Ab-
biamo dimostrato di potercela
giocare con tutte». Il prossimo
week end è previsto il turno di
riposo. La FeralpiSalò tornerà
in campo sabato 26, ospitando
il Parma. //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Dopo il pari a reti bian-
checontroilLeccoènettalade-
lusione dei giocatori della Fe-
ralpiSalò.SimoneGuerrasipre-
senta e non ha l’espressione
sorridente del pre-gara, quan-
doera statopremiato dal presi-
dente Pasini e dal vice Capita-
nio per le 200 gare in verdeblù.

«Abbiamo disputato una
buona gara, costringendo i no-
stri avversari nella loro metà
campo. Purtroppo non siamo
stati troppo fortunati e la palla
non è mai entrata. Speravo che
il mio colpo di testa andasse
dentro, invece il portiereha fat-
to una grande parata. La no-
stra sterilità offensiva? In setti-
mana lavoriamo tantissimo
per trovare soluzioni diverse.
Forse rispetto all’anno scorso
giochiamo meno in verticale,
prediligendo maggiormente le
fasce. Siamo comunque a tre
punti dal Pordenone, quindi
nulla è perduto».

Un infortunio muscolare ha
tenuto lontano dal campo De-
nis Hergheligiu fino ad inizio
novembre. Dopo uno spezzo-
ne in Coppa Italia con la Juve
ed oltre un’ora a Vicenza, ecco
il debutto dal primo minuto.

«Sono felicissimo per il rien-
tro come titolare, non per il ri-
sultato finale. Avremmo meri-
tato di vincere ed abbiamo di-
mostrato grande equilibrio,
ma ci è mancato il gol».

Soddisfatto invece il tecnico
del Lecco Luciano Foschi:
«Questo pari per noi vale come
una vittoria, soprattutto,per lo
spirito messo in campo». // E. P.

Brescia, che batosta
in casa con il Monza

RiccardoMelgrati
PORTIERE DEL LECCO

NegaaGuerra ePittarello la gioia
del gol: con i suoi interventi
blinda il pareggio in bianco

LE CLASSIFICHE

Guerra. Il colpo di testa sarà deviato da Melgrati // PH. NEW REPORTER PASOTTI

«Il risultato famale – il

commento di Nereo

OmeroMeloni,

responsabile del settore

giovanile del Brescia – però non

cambia nulla a livello di

obiettivi: vogliamo una squadra

che provi sempre a giocare,

indipendentemente

dall’avversario. Il nostro operato

punta a far crescere i ragazzi,

siamo sereni. Sappiamo dove

vogliamo arrivare, non cambia

nulla nei nostri programmi». Così

come a livello dirigenziale, per il

quale sono circolati «rumors» di

una spaccatura tra lo stesso

Meloni e PaoloMigliorati, con

una «retrocessione» di

quest’ultimo a referente

dell’attività di base: «Allochiamo

le energie per gestire al meglio il

settore giovanile – il commento

diMeloni -. ConMigliorati c’è e

c’è sempre stato un buon

rapporto, senza nessuna

spaccatura. Continuiamo a

lavorare in sintonia». Dalla

società fanno notare cheMeloni

è sempre stato il responsabile di

tutto il settore giovanilementre

Migliorati quello dell’Academy.

Guerra e i rimpianti:
«Poco fortunati,
e che grandi parate

Il dopo gara

L’attaccante premiato
per le 200 presenze
Hergheligiu: «Il pari
non ci soddisfa»

Brescia 2

Monza 7

Spal 3

FeralpiSalò 1

Pordenone 26 13 8 2 3 24 6 

Renate 24 13 6 6 1 19 12 

Novara 23 13 7 2 4 19 14 

FeralpiSalò 23 13 7 2 4 13 10 
Lecco 21 13 6 3 4 16 17 

Pro Sesto 21 13 6 3 4 17 19 

Vicenza 20 13 6 2 5 23 16 

Juventus Next Gen 19 13 5 4 4 18 15 

Padova 19 13 5 4 4 15 16 

Arzignano 18 13 4 6 3 15 12 

Pergolettese 18 13 5 3 5 18 17 

Pro Patria 18 13 5 3 5 16 16 

Pro Vercelli 17 13 5 2 6 17 18 

Sangiuliano 17 13 5 2 6 16 17 

AlbinoLeffe 16 13 3 7 3 17 16 

Mantova 14 13 4 2 7 14 22 

Trento 13 13 3 4 6 17 21 

Triestina 11 13 2 5 6 12 20 

Piacenza 8 13 1 5 7 15 28 

Virtus Verona 7 13 0 7 6 8 17

Prossimo turno: 19/11/2022 
Lecco-Piacenza  ore 17.30
Mantova-FeralpiSalò  ore 14.30
Padova-AlbinoLeffe  ore 17.30
Pordenone-Novara  ore 14.30
Pro Patria-Juventus Next Gen  ore 14.30
Pro Vercelli-Pergolettese  ore 14.30
Renate-Pro Sesto  ore 14.30
Sangiuliano-Arzignano  ore 14.30
Trento-Virtus Verona  ore 17.30
Vicenza-Triestina  ore 17.30

SERIE C GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª  in Serie D. 

Giornata 13 

AlbinoLeffe-Sangiuliano 1-1 

Reti: pt 19’ Zoma; st 22’ Cogliati. 

Arzignano-Mantova 0-1 

Rete: pt 39’ Pierobon. 

FeralpiSalò-Lecco 0-0 

Juventus Next Gen-Pro Vercelli 1-0 

Rete: pt 39’ Poli. 

Novara-Pro Patria 1-0 

Rete: pt 16’ Marginean. 

Pergolettese-Trento 2-1 

Reti: pt 16’ Bariti, 34’ rig. Bocalon; st 29’ 
Andreoli. 

Piacenza-Pordenone 0-3 

Reti: pt 36’ Bassoli; st 4’ Dubickas, 44’ aut. 
Masetti. 

Pro Sesto-Padova 2-0 

Reti: pt 35’ Sala; st 8’ Gerbi. 

Triestina-Renate 1-1 

Reti: pt 42’ Paganini; st 19’ Maistrello. 

Virtus Verona-Vicenza 1-2 

Reti: pt 7’ Ronaldo, 12’ Danti; st 11’ Ierardi. 

SQUADRE PT G V N P GF GS

Classifica

Tecnico. Davide Possanzini

Primavera 2

Gara chiusa già
nella prima frazione,
gli ospiti ringraziano
segnando sette reti

Tecnico. Stefano Lucchini

Si ferma a Ferrara
la striscia positiva
dei leoncini verdeblù

Meloni: «Risultato che fa male
ma per noi non cambia nulla»

Ieri titolare. Denis Hergheligiu

BRESCIA Cortese, Mainardi, Pandini, Perego,
Negretti, Mor, Riviera, Scalmana, Ferro, Fogliata,
Grossi. (Recaldini, Muca, Bonazza, Lorini,
Contessi, Tomaselli, Orlandi, Kasa, Rizza).
All. Possanzini.

MONZA Sorrentino, Byanay, Pedrazzini,
Colombo, Kassama, Abbenante, Dell’Acqua,
Lupinetti, Dos Reis, Vacca, Prinelli. (Mazza,
Brugarello, Fossati, Arpino, Berretta, Agostini,
Orlando, Marras, Lamorte, Canato, Hedman).
All. Lupi.

ARBITRO Djurdjevic di Trieste.

RETI pt 23’ Colombo, 26’ Vacca, 34’ Dos Reis,
44’ Dell’Acqua; st 4’ Prinelli, 9’ Prinelli (rig), 35’
Kasa, 43’ Prinelli, 48’ Ferro.

SPAL Abati, Bugaj, Saiani, Meneghini (26’ pt
Cavallini), Vaher (1’ st Marcolini), Breit,
Imputato, Contiliano, Angeletti (25’ st Puletto),
Boccia (25’ st Franzoni), Semenza. (Martelli,
Verza, Suoboda, Gobbo, Longoni, Pisasale,
Firman, Tozaj). All. Grieco.

FERALPISALÒ Righetti, Simone Inverardi,
Prasso (1’ st Rebussi), Guarneri (30’ st Samb),
Gogna, Brognoli, Gualandris, Giovanni Inverardi
(35’ st Zani), Benti, Picchi (25’ st Menegatti),
Bettolini (1’ st Bassini). (Faganio, Balla, Ziglioli,
Viscardi, Gatti). All. Lucchini.

ARBITRO Abdoulaye Doup di Treviglio.

RETI pt 2’ Angeletti, 38’ Picchi, 45’ Boccia; st 45’
Breit.

Protagonisti
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